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LA RICERCA
1) Problema conoscitivo di partenza, Tema e Obiettivo di ricerca 
a) Problema conoscitivo: 
Vi è relazione tra l’uso dell’oggetto transizionale e lo sviluppo delle abilità socio-emotive nei bambini?

b) Tema di ricerca: Uso dell’oggetto transizionale e lo sviluppo delle abilità socio-emotive nei bambini.
c)  Obiettivo della ricerca: Il nostro obiettivo è quello di stabilire se l'uso dell'oggetto transizionale migliori le abilità socio-emotive nei bambini.

2) Costruzione del quadro teorico
[image: Immagine che contiene mappa

Descrizione generata automaticamente]a) La mappa concettuale:
      b) Descrizione:
     Il concetto di oggetto transizionale è stato introdotto nel 1951 da Donald Winnicott, al quale affidò il compito di aiutare il bambino ad attraversare la fase dello sviluppo dell’Io e della differenziazione, che coincide con la nascita della consapevolezza di non essere una sorta di prolungamento della madre. Tale oggetto viene definito come una modalità di autoconsolazione senza il rapporto diretto con l’adulto.
     Secondo Winnicott è normale che i bambini, appena nati, tendano ad usare il pollice per stimolare la zona orale ma, dopo alcuni mesi, che inizino ad usare oggetti speciali come il ciuccio, il pupazzo, la copertina o un pezzo di stoffa, che per loro hanno un potere calmante.
     Generalmente l’oggetto transizionale è morbido e ha una consistenza piacevole, può essere manipolato, succhiato o annusato, dando piacere al bambino che investe l’oggetto prescelto di un particolare valore affettivo.
      Nella vita esistono momenti di passaggio che spaventano perché percepiti come destabilizzanti e minacciosi; perciò, i bambini sentono il bisogno di far riferimento a qualcosa che li protegga e infonda fiducia e sicurezza: a tale scopo i piccoli eleggono un oggetto tra gli altri che si anima di energie e poteri, tali da permettere di tollerare loro le frustrazioni.
      L'oggetto transizionale aiuta ad entrare in contatto con la realtà; infatti, il bambino lo utilizza per lenire l'angoscia derivante dalla separazione e per sperimentare una relazione affettuosa con un altro diverso da sé.
      Nella vita quotidiana a casa e al nido è emerso che il bambino ricerca l’oggetto in momenti particolari della giornata, come l’accoglienza mattutina e il sonno.
      Gli adulti di riferimento devono convenire con il bimbo sulla scelta dell’oggetto transizionale e solo lui ha il potere decisionale di cambiarlo. Col tempo, l’oggetto transizionale viene disinvestito affettivamente, non viene dimenticato e rimpianto, semplicemente perde valore.
      L’oggetto transizionale ha un significato affettivo intenso, funge metaforicamente da passaggio, da ponte, tra la prima relazione con la madre e la relazione oggettuale, la quale pone le basi per la formazione di un Io e di un’Identità stabile. Lo sviluppo del proprio sé sarà l’elemento fondamentale che lo porterà verso la ricerca di una maggiore autonomia.
      La ricerca di autonomia è accompagnata dal bisogno di sicurezza e protezione e l’oggetto transizionale ha la funzione di mitigare l’ansia legata alle nuove scoperte, soprattutto quelle di carattere socio-emotivo.
     Riguardo lo studio dei rapporti sociali, la teoria dell'attaccamento considera fondamentale l'iniziale legame del bambino con il caregiver di riferimento per il suo sviluppo. L'attaccamento è il legame affettivo, duraturo e significativo che si stabilisce nel secondo semestre del primo anno di vita attraverso le interazioni tra il bambino e il suo caregiver. Sulla base di questa prima esperienza relazionale ha inizio lo sviluppo sociale, ossia il modo in cui il bambino modifica le sue capacità di rapportarsi agli altri, poiché racchiude un insieme di comportamenti e sentimenti, che i bambini manifestano nei confronti delle altre persone e il modo in cui tali aspetti si evolvono (Schaffer, 1998). Instaurare relazioni con altri è un compito vitale dell’infanzia, poiché le relazioni forniscono il contesto in cui si sviluppano le funzioni psicologiche e la socializzazione del bambino, processo attraverso cui diviene gradualmente consapevole di sé e in grado di utilizzare efficacemente le capacità specifiche della sua cultura. Infatti, i bimbi che hanno formato un attaccamento sicuro, saranno più socievoli e indipendenti, avranno maggior autostima, mostreranno maggior empatia verso gli altri e più sicurezza nel risolvere compiti.
     Lo sviluppo socio-emotivo è influenzato da fattori legati al bambino, come il temperamento, anomalie fisiche, il contesto in cui vive e le relazioni interpersonali tra i bambini e i loro caregiver: tutto ciò riguarda la Teoria ecologica di Bronfenbrenner.
     Malgrado qualcuno giudichi gli oggetti transizionali come "cose da piccoli", in realtà si tratta di qualcosa di molto serio, che merita l'attenzione e il rispetto degli adulti: in molte scuole dell'infanzia i bambini vengono opportunamente incoraggiati a utilizzarli.
      Gli oggetti transizionali appartenenti ai bambini sono stati impiegati come mediatori per far conoscere al gruppo preferenze e legami affettivi di ciascuno: questa scelta pedagogica è stata adottata dal nido di Mirandola in cui le educatrici hanno realizzato un progetto, nel quale gli oggetti transizionali dei singoli hanno permesso di esprimere la loro originalità, diversità e somiglianza. In seguito, le educatrici hanno chiesto ai bambini di riconoscere l'oggetto personale di qualcun altro, nascosto in mezzo agli altri. Al termine della ricerca l'oggetto veniva restituito al legittimo proprietario. Successivamente è stato realizzato un cartellone con le fotografie ritraenti ciascun bambino con il proprio ciuccio o pupazzetto durante alcuni momenti della giornata. Ciò ha facilitato la socializzazione con l'adulto e con i coetanei. Il riconoscimento delle espressioni altrui è un passaggio fondamentale per lo sviluppo dell’empatia e la comprensione dell’altro poiché fa emergere comportamenti prosociali.
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3) Ipotesi di lavoro    
                                                                                                                    
L’obiettivo primario della strategia di ricerca è la produzione di risultati validi, attendibili e pertinenti in risposta al problema conoscitivo. La strategia da noi scelta è quella basata sulla matrice dei dati, ovvero la ricerca standard, in modo tale da avvalerci di procedure formalizzate e metodi quantitativi che generano dati ad alta strutturazione tramite l’utilizzo di un questionario online costituito da diverse modalità di domanda e risposta, come: le domande a risposta aperta, a risposta chiusa ed infine quelle con possibilità di risposta multipla.
La matrice dei dati è una tabella rettangolare che contiene tante righe quante sono le unità di analisi esaminate e tante colonne quante sono le variabili prese in considerazione (domande del questionario).
La matrice dei dati è stata caricata sul calcolatore mediante il foglio elettronico Microsoft Excel creato precedentemente.

4) Fattori indipendenti e dipendenti


Fattore indipendente: Uso dell’oggetto transizionale

· Presenza o assenza dell’oggetto transizionale
· Tipologia dell’oggetto transizionale
· Frequenza con la quale il bambino utilizza l’oggetto transizionale
· Condizioni che inducono al ricorso dell’oggetto transizionale
· Utilizzo dell’oggetto transizionale
· Contesto relazionale d’uso dell’oggetto transizionale
· Svolgimento di attività con l’oggetto transizionale
· Utilità dell’oggetto transizionale come oggetto di sicurezza
Fattore dipendente: Sviluppo di abilità socio-emotive nei bambini
· Capacità di usare l’oggetto transizionale come modalità di autoconsolazione
· Separazione dall’oggetto transizionale   
· Capacità del bambino di socializzare con i compagni
· Capacità del bambino di relazionarsi con gli adulti
· Abilità del bambino di mostrare empatia









5) Definizione operativa dei fattori e variabili di sfondo

	FATTORE
	INDICATORI
	ITEMS
	VARIABILI

	
INDIPENDENTE:

Uso 
dell’oggetto transizionale
	[bookmark: _Hlk86853012]
Presenza o assenza dell’oggetto transizionale
	
Il bambino possiede un oggetto transizionale?

	
1) Sì
2) No

	
	[bookmark: _Hlk86853022]
Tipologia dell’oggetto transizionale
	
Che tipo di oggetto è?
	
1) Peluche
2) Copertina
3) Ciuccio
4) Altro


	
	[bookmark: _Hlk86853031]
Frequenza con la quale il bambino utilizza l’oggetto transizionale
	
Con quale frequenza utilizza tale oggetto?
	
1) Mai

2) A volte

3) Spesso

4) Sempre

	
	[bookmark: _Hlk86853040]
Condizioni che inducono al ricorso dell’oggetto transizionale

	
In quali situazioni/luoghi utilizza il suo oggetto transizionale?
	
Scelta multipla:

1) Nido

2) Casa

3) Parco

4) Altro

	[bookmark: _Hlk86853069]
	
Utilizzo dell’oggetto transizionale

	Utilizza lo stesso oggetto transizionale a casa e al nido/scuola materna?
	
1) Sì

2) No

	
	





Contesto relazionale d’uso
	


Con chi tende ad utilizzarlo maggiormente?
	

1) Da solo

2) Educatori/Insegnanti

3) Genitori

4) Coetanei

5) Altro

	
	
Svolgimento di attività con l’oggetto transizionale
	
È possibile tenere con sé l’oggetto transizionale durante lo svolgimento delle attività?
	1) Sì

2) No

3) A volte

4) Non lo so

	
	
Utilità dell’oggetto transizionale come oggetto di sicurezza

	
Il bambino cerca e utilizza l’oggetto transizionale in situazioni emotivamente stressanti? 
	1) Mai

2) A volte

3) Spesso
4) Sempre

	[bookmark: _Hlk86853129]DIPENDENTE:
Abilità 
socio-emotive
nei bambini
	[bookmark: _Hlk86853192]
Capacità di usare l’oggetto transizionale come modalità di autoconsolazione

	
L’oggetto transizionale aiuta il bambino ad auto- consolarsi/calmarsi?  

	1) Mai

2) Qualche volta

3) Spesso

4) Sempre

	[bookmark: _Hlk86853207]
	
Separazione dall’oggetto transizionale   

	
Come reagisce il bambino quando non trova l’oggetto o viene separato da esso?
	


   Risposta aperta

	
	
Capacità del bambino di socializzare con i compagni

	
Il bambino è in grado di socializzare con i pari?
	1) Mai

2) Qualche volta

3) Spesso

4) Sempre

	
	



Capacità del bambino di relazionarsi con gli adulti

	



Il bambino è in grado di “relazionarsi” con gli adulti?
	


1) Mai

2) Qualche volta

3) Spesso

4) Sempre

	
	
Abilità del bambino di mostrare empatia
	
Il bambino mostra comportamenti 
pro-sociali?
	1) Mai

2) Qualche volta

3) Spesso

4) Sempre





VARIABILI DI SFONDO

	
Privacy/autorizzazioni
	
Confermo di voler partecipare alla ricerca e acconsento al trattamento dei miei dati puramente a scopo di ricerca
	1) Si, acconsento e intendo continuare con la compilazione del questionario
2) No, non autorizzo e non intendo partecipare alla ricerca

	
Ruolo
	
Che ruolo hai?
	Scelta multipla:
1) Genitore
2) Educatore
3) Insegnante
4) Baby-sitter
5) Altro

	
Età del bambino
	
Quanti anni ha il bambino?
	
Risposta aperta

	
Genere del bambino
	
Qual è il suo genere?
	1) maschio
2) femmina





Link del questionario:
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdXOD1alLhMSy8vc6KiaIS-7yPS5XtnO9Yofx6NPkLa7EIyiw/viewform?usp=sf_link

6) Individuazione della popolazione di riferimento, della tipologia di campionamento e della numerosità del campione

•	Popolazione: educatori, insegnanti, genitori, baby-sitter, bambini 0-6 anni
•	Tecnica di campionamento: non probabilistico (così non si ha quantificazione       dell’errore);
•	Tipo di campionamento non probabilistico: campionamento accidentale (i soggetti più facili da reperire);
•	Numerosità del campione: ricerca standard su 70 soggetti.

7) Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dati

Piano di rilevazione:
	
Contesto in cui rilevare i dati

	
Questionario collegato ad un sito web

	
Soggetti coinvolti
	
Bambini di 0- 6 anni e educatori, insegnanti, genitori, baby-sitter, etc. che compilano il questionario


	
Come vengono presi i soggetti

	
Soggetti reperiti attraverso i servizi educativi e i social network


	
Tecniche e modalità utilizzati
	
Questionari auto-compilati online a risposte chiuse e aperte (tecnica di rilevazione dati ad alta strutturazione)










[bookmark: _Hlk86854064]8) Piano di raccolta dati
	
Come e quando vengono somministrati

	
1) Richiesta ai soggetti interessati di partecipare alla ricerca
2) Invio tramite i social network del link del questionario
3) Compilazione del questionario
4) Rilevazione dei dati dei questionari svolti




9) Analisi dei dati, interpretazione dei risultati e conclusioni

9.1 Matrice dei dati
Link matrice:
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1nZjVhfm3ct2FQIPMoyYv5OvFAs8KcBfX/edit?usp=sharing&ouid=114838329785527478551&rtpof=true&sd=true

Spiegazione della matrice:
-Variabile 1 (V1): Autorizzazione privacy
-Variabile 2 (V2_1): Ruolo (genitore)
-Variabile ( V2_2): Ruolo (educatore)
-Variabile 2 (V2_3): Ruolo (insegnante)
-Variabile 2 (V2_4): Ruolo (baby-sitter)
-Variabile 2 (V2_5): Ruolo (altro)
[bookmark: _Hlk87396692]-Variabile 3 (V3): età bambino
-Variabile 4 (V4): genere bambino
-Variabile 5 (V5): presenza o assenza di un oggetto transizionale
-Variabile 6 (V6): Tipologia dell’oggetto transizionale
-Variabile 7 (V7): Frequenza con la quale il bambino utilizza l’oggetto transizionale
-Variabile 8 (V8_1): Condizioni che inducono al ricorso dell’oggetto transizionale (nido)
-Variabile 8 (V8_2): Condizioni che inducono al ricorso dell’oggetto transizionale (casa)
-Variabile 8 (V8_3): Condizioni che inducono al ricorso dell’oggetto transizionale (parco)
-Variabile 8 (V8_4): Condizioni che inducono al ricorso dell’oggetto transizionale (altro)
-Variabile 9 (V9): Utilizzo dell’oggetto transizionale
-Variabile 10 (V10): Contesto relazionale d’uso
-Variabile 11 (V11): Svolgimento di attività con l’oggetto transizionale
-Variabile 12 (V12): Utilità dell’oggetto transizionale come oggetto di sicurezza
-Variabile 13 (V13): Capacità di usare l’oggetto transizionale come modalità di autoconsolazione
-Variabile 14 (V14): Separazione dall’oggetto transizionale
-Variabile 15 (V15): Capacità del bambino di socializzare con i pari
-Variabile 16 (V16): Capacità del bambino di socializzare con gli adulti
-Variabile 17 (V17): Abilità del bambino di mostrare empatia

9.2 Analisi monovariata
Le variabili su cui abbiamo svolto l’analisi monovariata sono le “variabili di sfondo”. Abbiamo inserito la matrice dei dati all’interno del programma JsStat creato dal Professor Trinchero per l’elaborazione dei dati.
[bookmark: _Hlk87398423][image: ]a) Analisi monovariata: distribuzione di frequenza “Autorizzazione privacy”

TABELLA V1: L’indice dello squilibrio fa riferimento al valore massimo (1).


[image: ]b) Analisi monovariata: distribuzione di frequenza “Ruolo”

 TABELLA V2_1: L’indice dello squilibrio è molto vicino al valore minimo (il valore minimo corrisponde al valore 1/k).
[image: ]

TABELLA V2_2: L’indice dello squilibrio è molto vicino al valore minimo (il valore minimo corrisponde al valore 1/k).
[image: ] 
TABELLA V2_3: L’indice dello squilibrio è molto vicino al valore minimo (il valore minimo corrisponde al valore 1/k). 
[image: ]

     
TABELLA V2_4: L’indice dello squilibrio è molto vicino al valore minimo (il valore minimo corrisponde valore 1/k).
[image: ]

TABELLA V2_5: L’indice dello squilibrio è molto vicino al valore minimo (il valore minimo corrisponde al valore 1/k).

[image: Immagine che contiene tavolo

Descrizione generata automaticamente]c) Analisi monovariata: distribuzione di frequenza “Età bambino”

[bookmark: _Hlk87546499]TABELLA V3: L’indice dello squilibrio è molto vicino al valore minimo (il valore minimo corrisponde al valore 1/k).

[image: ]d)  Analisi monovariata: distribuzione di frequenza “Genere bambino”

TABELLA V4: L’indice dello squilibrio è molto vicino al valore minimo (il valore minimo corrisponde al valore 1/k).











9.3 Analisi bivariata
Questa tipologia di analisi serve per ricercare l’eventuale presenza di relazioni di significatività, usando la tabella a doppia entrata.                                                                 Abbiamo utilizzato il programma JsStat, in cui bisogna incrociare ogni variabile generata dal fattore indipendente con ogni variabile generata dal fattore dipendente.
Qui di seguito abbiamo riportato le tabelle significative, le quali sono quelle in cui l’indice di significatività è inferiore a 0,05.
Tabelle significative:
[image: Immagine che contiene testo

Descrizione generata automaticamente]

TABELLA V2_1 e V16: La relazione è significativa però si tratta di una relazione debole e ciò è confermato anche dal valore dell’indice di Cramer, il quale è vicino a 0.




[image: ]

[image: Immagine che contiene testo

Descrizione generata automaticamente]TABELLA V12 e V16: La relazione è significativa però si tratta di una relazione debole e ciò è confermato anche dal valore dell’indice di Cramer, il quale è vicino a 0.

TABELLA V2_1 e V15: La relazione è significativa però si tratta di una relazione debole e ciò è confermato anche dal valore dell’indice di Cramer, il quale è vicino a 0.
9.4 Analisi della varianza
Successivamente, sempre utilizzando il programma JsStat, abbiamo svolto l’analisi della varianza incrociando le variabili categoriali del fattore indipendente con le variabili cardinali del fattore dipendente. Abbiamo eseguito tale operazione al fine di verificare la presenza di eventuali relazioni significative (ossia con valore di significatività inferiore a 0,05).   Nell’analisi della varianza, inoltre, un’ulteriore informazione per capire se la relazione è debole o forte, la si può ottenere dall’età quadro: se è vicino a 0 allora la relazione è debole, se è vicino a 1 la relazione si può definire “forte”.
In seguito a tale operazione, abbiamo riscontrato relazioni significative. 
Entrambi i valori dell’età quadro delle prime due tabelle sono più vicini a 1, quindi significa che la relazione è forte. Invece, nella terza tabella il valore dell’età quadro è più vicino a 0, quindi la relazione si può definire “debole”.
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[image: ][image: ]
9.5 Interpretazione dei dati e conclusioni
Il campione di soggetti che abbiamo esaminato è composto da 70 persone che hanno fornito la loro autorizzazione per il trattamento dei dati personali per poter compilare il questionario.
In primo luogo, abbiamo rilevato che la maggior parte dei questionari sono stati compilati dalle baby-sitter (37%), seguite dai genitori (31%), dagli educatori (27%), dagli insegnanti (13%) e dal restante indicato con “altro” (5%). 
In secondo luogo, abbiamo riscontrato che in parità di percentuale, il 20% dei bambini ha un’età compresa tra i 3 e i 5 anni.
In terzo luogo, è evidente che la maggior parte dei bimbi presi in considerazione sono di genere maschile (54%) e il restante sono di genere femminile (46%).
Inoltre, nell’analisi bivariata, in ordine di significatività abbiamo osservato le seguenti relazioni: 
· V2_1 e v16, ovvero la relazione tra il ruolo del genitore e la capacità del bambino di relazionarsi con gli adulti;
· V12 e V16, ovvero la relazione tra l’utilità dell’oggetto transizionale come oggetto di sicurezza e la capacità del bambino di relazionarsi con gli adulti;
· V2_2 e V15, ovvero la relazione tra il ruolo del genitore e la capacità del bambino di socializzare con i pari.
Infine, alla luce dei risultati ottenuti riteniamo che le nostre ipotesi siano state confermate. Dall’analisi dei dati, infatti, emerge che l’utilizzo dell’oggetto transizionale migliori le abilità socio-emotive nei bambini, in particolare quando si relazionano con gli adulti.
È necessario però ricordare che questi risultati devono essere considerati limitati al campione preso in esame.  

10) Autoriflessione sull’esperienza compiuta
Questa esperienza ci ha insegnato a svolgere una tipologia di ricerca diversa da quelle svolte finora nei nostri percorsi di studi. La ricerca empirica ci ha permesso di lavorare in prima persona per rilevare dei dati concreti su un argomento che ci ha suscitato particolare interesse durante il corso di Psicologia della Prima Infanzia. 
Se dovessimo ripensare ad un diverso tema di ricerca, probabilmente ci piacerebbe concentrare la nostra attenzione anche sulla relazione tra l’uso dell’oggetto transizionale e l’esplorazione dell’ambiente da parte del bambino. Nel complesso il tema delle abilità socio-evolutive ci ha portato all’elaborazione di un lavoro soddisfacente per noi. 
A nostro avviso, i punti di forza del nostro lavoro stanno precisamente nella domanda 5 del questionario: avendo chiesto se il bambino avesse o no un oggetto transizionale ci siamo focalizzate su più aspetti di questa realtà. Inoltre, siamo riuscite a collaborare in modo da fare un buon lavoro di gruppo, anche al di fuori dell’orario universitario.                                      Al termine del nostro lavoro affermiamo di aver lavorato tanto e con impegno, cercando di essere il più precise possibile su un tema per noi stimolante e che allo stesso tempo ha soddisfatto alcune nostre curiosità. 
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